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Affiliazioni
Consigliere di Amministrazione come self-advocate

Autismo Europa
comprende 84 associazioni di oltre 30 paesi

AutismEurope.org

Vicepresidente
Gruppo Asperger onlus

associazione nazionale di famiglie
Asperger.it

Delegato
Gruppo Asperger fondatore con ANGSA e Autismo Italia di Fantasia 

(Federazione Nazionale delle Associazioni a Tutela delle persone con 
Autismo e Sindrome di Asperger) - FantasiAutismo.org

socio
LEM - Laboratorio di Esplorazione Multimediale

cooperativa di lavoro per persone con s. di Asperger
e casa editrice LEM Libraria - LEM.coop

socio
Asperger Pride

associazione di self-advocacy – AspergerPride.it
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Indagine nazionale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Indagine nazionale
Sanità. Ricerca Fondazione Cesare Serono/Censis sul vissuto 
delle persone con sclerosi multipla e con autismo e dei loro fami-
liari

Disabilità: una sofferenza nascosta, le risposte ar-
rivano solo dalle famiglie

Ritardi nella diagnosi, scarsa disponibilità di terapie non farma-
cologiche, servizi socio-assistenziali da potenziare. A rischio di 
isolamento sociale il 60% dei malati di sclerosi multipla. La metà 
delle madri di persone con autismo ha dovuto lasciare il lavoro o 
ridurlo

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Indagine nazionale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35

302 famiglie
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Attività prevalente

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Livello di disabilità percepito

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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I sintomi più difficili

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Ritardi nella diagnosi

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Cause dei ritardi nelle diagnosi

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Interventi ricevuti

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Ore di intervento

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Terapia farmacologica

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Ore di sostegno a scuola

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Ore dedicate giornalmente

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Aiuto ricevuto

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35

20

http://www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35


  

Le madri lasciano il lavoro

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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L'aiuto delle associazioni

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Il “dopo di noi”

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4129?view_id=35
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Indagine nazionale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Indagine nazionale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35

Sanità. Ricerca Fondazione Cesare Serono/Censis sull’offerta di 
servizi per cronici e disabili da parte della sanità italiana confron-
tata con gli altri Paesi europei

Italia tra gli ultimi in Europa per risorse destinate 
alla protezione sociale delle persone con disabilità

Si spendono 438 euro pro-capite annui, meno della media euro-
pea (531 euro), lontanissimi dal Regno Unito (754 euro). Indietro 
nell’inserimento lavorativo, poche risorse per la scuola. Il model-
lo italiano rimane assistenzialistico, responsabilità scaricate sul-
le famiglie

25

http://www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35


  

Spesa per la protezione sociale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Attività principale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Indagine nazionale

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35

[...] i dati [...] evidenziano le enormi difficoltà che queste 
persone incontrano [...] a trovare un lavoro una volta 
completato il percorso formativo

[...] Si tratta per altro di dati [...] raccolti presso famiglie 
che sono attive e partecipi nelle rispettive associazioni, 
per cui è presumibile che queste persone, una volta adul-
te, usufruiscano di un maggior numero di opportunità per 
l’inclusione professionale, eppure è meno di una persona 
Down su 3 a lavorare dopo i 24 anni, ed il dato scende al 
10,0% tra gli autistici adulti con più di 20 anni.
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Tasso di occupazione

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Offerta di servizi

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Offerta di servizi

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35

[...] è stata realizzata un’indagine nazionale che ha coinvolto tutte le 147 Asl segna-
late dal Ministero della Salute (il dato si riferisce al 2011). Le Asl che hanno compila-
to il questionario [...] sono state in tutto 35, con una distribuzione differenziata sotto 
il profilo territoriale che ha visto la prevalenza delle Asl del Nord (8 al Nord-Ovest e 
13 al Nord-Est) mentre hanno risposto 6 Asl del Centro e 8 del Sud e Isole.

Per quel che riguarda i pazienti affetti da disturbi dello Spettro autistico, 21 Asl su 
24, quasi 9 su 10, segnalano l’offerta di servizi di logoterapia (di nuovo 14 su 15 al 
Nord e 7 su 9 al Centro-Sud) e 18 su 24, il 75%, garantiscono la terapia per la psi-
comotricità senza differenze significative nella disponibilità segnalata tra aree terri-
toriali.
Sono indicate rispettivamente da 20 e 17 Asl attività di counselling per insegnanti 
e di Parent Training, ma stavolta si tratta di attività più segnalate nelle aziende del 
Nord. Meno presenti in generale le terapie indicate come specifiche per l’Autismo di 
tipo cognitivo- comportamentale (ABA, TEACCH) e l’AAC (comunicazione alternati-
va ed aumentativa), ed in questo caso sono più segnalate al Centro Sud (tab. 8).
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Autovalutazione offerta [ri]abilitativa

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Autovalutazione offerta socio-sanitaria

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Modello di offerta

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Inclusione scolastica

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35
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Inclusione scolastica

www.censis.it/censis/attachment/protected_download/4439?view_id=35

[...] se è vero che l’esperienza italiana rappresenta un’eccellenza [...] le risorse dedi-
cate alle attività di sostegno e di integrazione degli alunni con disabilità nella scuola 
appaiono spesso inadeguate: secondo la recente indagine dell’Istat, relativa all’anno 
scolastico 2010-2011 e dedicata specificamente al tema dell’integrazione scolastica 
degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, circa il 
10% delle famiglie degli alunni con disabilità ha presentato un ricorso al Tri-
bunale civile o al Tribunale Amministrativo Regionale per ottenere un aumento 
delle ore di sostegno. Si tratta con ogni probabilità della punta di un iceberg, per 
cui l’insoddisfazione per gli strumenti di sostegno e integrazione adottati nella scuola 
rappresenta una realtà ancora più diffusa.
Il rischio è che le politiche di contenimento dei costi e dunque di razionamen-
to e mancato aggiornamento di questi servizi configurino uno svuotamento di 
fatto dell’inclusione scolastica, rendendo per un numero crescente di famiglie 
preferibile una soluzione differenziata, che possa però garantire un livello adeguato 
di attenzione e cura. Si tratterebbe di un effetto paradossale, laddove è assoluta-
mente evidente che il problema non è l’inclusione in sé bensì il contingenta-
mento delle risorse che ha questa attività.
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Siamo in una fase transitoria?

 Siamo in una fase transitoria, verso l'applicazione delle Linee di 
indirizzo

 E se dopo l'applicazione delle Linee di indirizzo succedesse la 
stessa cosa dell'inclusione scolastica?

 Se mancassero le risorse?

 L'impatto sulle persone nello spettro dell'autismo e le relative fa-
miglie continuerebbe a essere pesante come oggi?

 Una parte delle persone nello spettro affrontano da sole queste 
difficoltà o si unisce a comunità virtuali
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Self-advocacy
La self-advocacy è la difesa in prima persona dei 
propri diritti e si riferisce al movimento dei diritti civili 
delle persone con disabilità, nato dal movimento più 
ampio dei diritti civili degli anni '60 e '70.

Le persone con disabilità hanno il diritto di prendere il 
controllo della propria vita, parlando per sé stesse, 
potendo comunque sempre richiedere il supporto di altri.

Le persone con disabilità hanno il diritto di prendere 
decisioni sulla propria vita senza l'influenza o il controllo 
eccessivo di altri.
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Self-advocacy

La self-advocacy nello spettro dell'autismo è nata molto più 
recentemente.
Temple Grandin pubblicò il suo primo libro nel 1986.
La definizione di neurodiversità è stata formulata dall'australiana 
Judy Singer, pubblicata sul New York Magazine nel 1998. La 
parola aspie è stata inventata dall'americana Liane Holliday Willey 
nel 1999. In quegli anni sono nate tante comunità virtuali e 
associazioni di persone nello spettro dell'autismo negli USA.
In Italia le testimonianze in pubblico delle persone nello spettro 
sono cominciate nel 2006.
I primi self-advocate in Autism Europe sono arrivati nel 2010.
La prima associazione gestita esclusivamente da persone nello 
spettro autistico in Italia è Asperger Pride, nata nel 2011.
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Stigma e discriminazione

Una persona nello spettro autistico risulta agli occhi degli altri come 
strana e diversa, generando così uno stigma riconducibile alla 
disabilità o alla diversità in generale, producendo discriminazione e 
intolleranza.

Fra le tante conseguenze negative dello stigma il bullismo nelle scuole, 
il mobbing e lo sfruttamento sul lavoro, l'emarginazione della società 
in generale.

A causa dello stigma e delle tante ripercussioni negative che esso 
comporta, nasce anche il problema del coming out, sia da parte delle 
famiglie sia da parte della persona stessa.
La rinuncia al coming out genera ulteriori problemi a cascata, legati alla 
sfiducia negli altri, nella società, alla chiusura nelle relazioni con gli altri 
e infine intacca il riconoscimento della propria identità e
 l'autostima.
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Stigma e discriminazione

Le soluzioni per contrastare stigma e discriminazione.

 diagnosi corrette
 un'informazione capillare e completa sullo spettro autistico 

a tutta la popolazione, che necessariamente vivrà a contatto 
con una persona con DSA, data l'elevata prevalenza di 
questa condizione
 promuovere una cultura della diversità, affiancandosi alla 

vasta porzione della società civile, del mondo intellettuale, 
della cultura e della politica che lotta contro la 
discriminazione e l'intolleranza
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Il diritto alla scelta

La Convenzione ONU afferma il diritto di ogni persona con 
disabilità alla scelta.

Le persone nello spettro autistico incontrano difficoltà specifiche a 
compiere delle scelte.

Una scelta comporta delle conseguenze per sé ma anche per 
gli altri, con reazioni intrecciate, ed è ciò che una persona 
neurotipica considera di solito quando deve scegliere. Una 
persona con autismo ha difficoltà a prevedere e interpretare 
le reazioni delle altre persone di fronte alle proprie scelte, 
quindi, se la scelta ha delle implicazioni sulle relazioni con le altre 
persone, tale scelta diverrà molto complicata da prendere.
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Il diritto alla scelta
In caso di dubbio su quale scelta prendere, una persona neurotipica 
di solito si confronta con gli altri e chiede consiglio, mentre per 
una persona con autismo con difficoltà di comunicazione e 
interazione sociali sarà complicato rivolgersi agli altri in cerca di 
consigli e finirà per affrontare da sola tutte le difficoltà.

Quando si compiono delle scelte, le persone neurotipiche tengono 
presenti le consuetudini e le regole sociali in cui sono immerse 
nella propria vita, ma tali elementi sono difficili da comprendere per 
le persone con autismo. Inoltre le funzioni esecutive sono deboli 
nell'autismo, quindi compiere delle scelte è difficile.

Se la persona con autismo ha anche disabilità intellettiva, le 
difficoltà cognitive e le difficoltà a parlare e usare il linguaggio e i 
gesti si aggiungeranno alle difficoltà sociali nel comprendere 
vantaggi e svantaggi nel prendere una decisione o un'altra.
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La consapevolezza dei diritti

Nella parte alta dello spettro autistico le nostre 
difficoltà non sono evidenti come lo è per es. per le 
persone con disabilità fisica, per chi ci sta attorno è 
difficile capire che siamo in difficoltà come le persone 
con altre disabilità, quindi siamo gli ultimi a ricevere 
aiuto o solidarietà. Ci passano tutti avanti, anche le 
persone con disabilità palese.

Fra le persone neurotipiche ci sono delle persone 
solidali mentre altre sono prepotenti e arroganti, 
purtroppo anche queste ultime a volte sono quelle che 
si occupano di fornire servizi al pubblico.
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La consapevolezza dei diritti

Per tutte le persone nello spettro autistico è difficile essere 
consapevoli dei nostri diritti perché da quando nasciamo siamo 
continuamente vittime di malintesi, ingiustizie, bullismo e 
violenza. Troviamo difficile confrontarci con i nostri coetanei o gli 
adulti per comprendere le regole sociali e capire cosa non è 
giusto subire, così finiamo per credere che la violenza sia parte 
normale della vita e che dunque dobbiamo imparare a subirla 
ogni giorno.

È come lottare per la propria sopravvivenza ogni giorno. Per 
fare un'analogia è come se una persona neurotipica finisse in 
strada per dormire e mangiare oppure incarcerato e dover lottare 
ogni giorno per la sopravvivenza affrontando prepotenze, 
violenza, discriminazione, ingiustizie.
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Presa di decisioni e auto-rappresentazione

Il sostegno alla presa di decisioni (supported 
decision making) non è sufficiente a garantire 
anche l’auto-rappresentazione, cioè la capacità di far 
valere le proprie ragioni.

Non è sufficiente saper scegliere per auto-
rappresentarsi perché occorre anche saper esprimere 
la propria scelta, metterla in pratica e difenderla di 
fronte agli altri, tutte cose molto difficili per una 
persona con autismo quando ciò comporta la 
comunicazione e l'interazione sociale con altre 
persone.
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Non basta il cosa, importa anche il come si chiede

Difendere i propri diritti già non è facile per ognuno di voi, per 
noi ci sono difficoltà ulteriori.

Una persona neurotipica può riuscire a ottenere qualcosa a cui 
non ha diritto perché è riuscito a chiederla in modo 
convincente; una persona con autismo può non riuscire a 
ottenere qualcosa di cui ne ha pieno diritto perché non è 
riuscita a chiederla in modo convincente, con le parole, il 
tono di voce, lo sguardo e dei gesti adeguati.

Ci è anche difficile intuire se il nostro interlocutore ci sta 
realmente ascoltando o facendo finta o se si sta 
annoiando, se sta capendo cosa chiediamo dall'espressione 
della sua  faccia o tal tono delle sue risposte e, infine,     
se ci sta mentendo o prendendo in giro.
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Spettro autistico e auto-rappresentazione

L'autismo ricopre un ampio spettro, dalle persone con disabilità 
intellettuale severa a persone con QI sopra la media. Le prime 
richiedono un supporto intensivo*, non sono capaci di 
parlare, comprendere e comunicare al livello richiesto per 
discutere i propri diritti e le questioni legali.

Se una persona con autismo con disabilità intellettuale ha 
ricevuto un'educazione abilitativa, avrà imparato i metodi di 
comunicazione aumentativa e alternativa che permettono 
una comunicazione di base (immagini, testo semplice, 
messaggi vocali sintetizzati,...), ma le loro abilità di 
comunicazione non sono sufficienti per discutere i loro diritti.

* In passato indicate come persone a "basso funzionamento".
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Spettro autistico e auto-rappresentazione

Le persone che non richiedono un supporto 
intensivo*, invece, possono avere le capacità di 
discutere i propri diritti, ma incontreranno sempre delle 
difficoltà nella comunicazione e interazione sociale e 
hanno bisogno di un'educazione nelle abilità sociali e 
nelle funzioni esecutive (scelta delle priorità, 
pianificazione, azione dirette alle priorità, autocontrollo, 
attenzione, inibizione della risposta e coordinamento di 
cognizione complessa e controllo motorio per un risultato 
efficace).

* In passato indicate come persone ad "alto funzionamento".
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Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità

Articolo 12
Eguale riconoscimento di fronte alla legge

Che succede quando una persona con autismo a basso 
funzionamento non è capace di esercitare i propri diritti legali 
perché non sa parlare, comprendere o comunicare al livello 
richiesto per discutere di diritti e questioni legali?

La Convenzione ONU nell'art. 12 sancisce per tutte le persone con 
disabilità hanno il diritto inalienabile di esercitare la propria 
capacità legale su base di eguaglianza rispetto agli altri e chi ha 
bisogno di assistenza nel prendere decisioni deve essere 
provvisto di un sistema di supporto.
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Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità

Articolo 12
Eguale riconoscimento di fronte alla legge

Capacità legale non significa solo esercitare e beneficiare dei 
propri diritti, ma anche permettere a una persona di agire in 
difesa dei propri diritti.

Il processo di mantenere la piena capacità legale deve sempre 
essere al centro anche per chi ha una disabilità severa e il 
concetto di incapacità deve essere rifiutato.

Il grado di supporto richiesto per una stessa persona varia con le 
situazioni e deve rispettare il diritto all'auto-determinazione.
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Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità

Articolo 12
Eguale riconoscimento di fronte alla legge

   Gli Stati dovrebbero riconoscere che tutte le forme di 
comunicazione sono valide per prendere decisioni, incluse quelle che 
usano metodi alternativi e aumentativi.
   Le eventuali persone di supporto devono essere scelte dalla 
persona con autismo o dalla sua famiglia. Quando possibile devono 
conoscerla da un periodo di tempo significativo tale che abbia 
consentito la costruzione di una relazione di fiducia fra loro. Non 
devono avere conflitti di interesse se legate a una struttura che gli 
eroga servizi a tale persona.
   Devono anche prevenire il danno personale perché la persona 
con autismo potrebbe prendere una decisione contro i propri 
interessi e quindi dovrà spiegargli tutte le possibili         
conseguenze della scelta.
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Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità

Articolo 12
Eguale riconoscimento di fronte alla legge

La Convenzione ONU richiede che siano realizzate appropriate ed 
efficaci salvaguardie per prevenire abusi nell’esercizio della 
capacità legale, proporzionate e adatte alle condizioni della 
persona, separate dai meccanismi di supporto, revisionate 
periodicamente.

Anche i meccanismi convenzionali per salvaguardare i diritti 
individuali, come la protezione e informazione dei consumatori, i 
diritti del malato e del lavoro, devono essere più accessibili e 
inclusivi.
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Capacità legale

Cfr. il capitolo sulla capacità legale di 
Evelyne Friedel, avvocato e 
vicepresidente di Autism Europe, 
all'interno di:

Charter of Rights for People with 
Autism: Reflections and Personal 
Experiences (2012), World Autism 
Organisation, The Irish Society For 
Autism, a cura di Dr P. Matthews, T. 
Matthews, 176 pp, Original Writing Ltd
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Consapevolezza, depressione e amarezza
Alcune persone nello spettro autistico negli anni 
acquisiscono una progressiva consapevolezza della propria 
condizione. Bisogna capire che le persone con autismo hanno 
differenti abilità e l'auto-consapevolezza è un processo 
personale e progressivo.

Se pienamente raggiunta e se guidata da professionisti, l'auto-
consapevolezza aiuta a rendersi conto delle proprie difficoltà e a 
affrontarle nel modo adeguato.

Tale consapevolezza, però, facilmente porta alla depressione 
perché ci si accorge che cose tanto facili per gli altri, sono molto 
difficili per sé. La maggior parte degli adulti con autismo è senza 
diagnosi o con diagnosi sbagliata e quindi non conosce i motivi 
delle proprie difficoltà e disagio, senza dunque il supporto di 
professionisti che sappiano come gestire la condizione 
dell'autismo.
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Consapevolezza, depressione e amarezza

Però, anche nei casi fortunati in cui si riesce a intervenire 
in modo adeguato sulla depressione e il disagio, non si 
riesce a intervenire sull'amarezza che sorge dalla 
consapevolezza dell'accorgersi di quanto sia ingiusta la 
nostra società e quanto sia difficile difendere i propri 
diritti.

Nonostante ciò, contribuiremo anche noi al percorso per 
difendere i nostri diritti, per aumentare la consapevolezza 
della nostra condizione e per ottenere un mondo più 
umano.
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DEFINIZIONE DI DISABILITÀ

CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ (2006)

PREAMBOLO
lettera (e)

[...] la disabilità è un concetto in evoluzione [...] la disabilità è il risultato 
dell’interazione tra persone con minorazioni e barriere attitudinali ed ambientali, 
che impedisce la loro piena ed efficace partecipazione nella società su una base di 
parità con gli altri [...]

Tale definizione fa riferimento al modello sociale di disabilità, 
che ha sostituito il modello medico di disabilità.
Tale definizione si può ricondurre anche alle condizioni dello 
spettro autistico con difficoltà a comunicare e interagire 
socialmente.
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Disability Studies

Angelo Marra, Diritto e disabilità.
Materiali per una nuova ricerca multidisciplinare. 

Editore Falzea 2010, 360 pp
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Italian Journal of Disability Studies
Rivista Italiana di Studi sulla Disabilità

Finalmente uno spazio italiano per lo studio della disabilità
attraverso uno sguardo differente
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Carta dei diritti delle persone con autismo

Le persone nello spettro autistico devono poter godere degli stessi diritti 
e privilegi della popolazione europea nella misura delle proprie 
possibilità e del proprio miglior interesse.
La carta dei diritti delle persone con autismo è stata adottata come 

risoluzione formale dal Comitato per gli affari sociali del 
Parlamento Europeo nel 1993 e dal Parlamento Europeo il 9 maggio 
1996.
Questi diritti devono essere valorizzati, protetti e applicati in ogni stato 

attraverso una legislazione appropriata. Dovrebbero essere tenute in 
considerazione le dichiarazione statunitensi sui Diritti dei Disabili Mentali 
(1971), sui Diritti delle Persone Handicappate (1975), la Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con disabilità (2006), nonché le altre 
dichiarazione dei Diritti dell'Uomo; in particolare, per quanto le persone 
con autismo, si dovrebbe includere quanto segue:    

[continua...]
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Carta dei diritti delle persone con autismo
[continua dalla pagina precedente...]

    IL DIRITTO per le persone con autismo a una vita piena e indipendente 
nella misura delle proprie possibilità.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a una diagnosi e una 

valutazione clinica precisa, accessibile e imparziale.
    IL DIRITTO per le persone con autismo ad una educazione accessibile e 

appropriata.
    IL DIRITTO per le persone con autismo o i propri rappresentanti a 

partecipare a ogni decisione riguardo al proprio futuro e, per quanto 
possibile, al riconoscimento e al rispetto dei propri desideri.
    IL DIRITTO per le persone con autismo ad una abitazione accessibile e 

appropriata.
    IL DIRITTO per le persone con autismo alle attrezzature, all'aiuto e alla 

presa in carico necessaria a condurre una vita pienamente produttiva, 
dignitosa e indipendente.
    IL DIRITTO per le persone con autismo di un reddito o ad uno    

stipendio sufficiente a   provvedere al proprio sostentamento.
[continua...]
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Carta dei diritti delle persone con autismo

[continua dalla pagina precedente...]

    IL DIRITTO per le persone con autismo a partecipare, per quanto 
possibile, allo sviluppo o alla gestione dei servizi realizzati per il loro 
benessere.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a consulenze e cure accessibili 

e appropriati per la propria salute mentale e fisica e per la propria vita 
spirituale, cioè a trattamenti e cure mediche accessibili, qualificati e 
somministrati soltanto a ragion veduta e con tutte le precauzioni del caso.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a una formazione 

corrispondente alle proprie aspirazioni e a un lavoro significativo senza 
discriminazione o pregiudizi; la formazione professionale e il lavoro 
dovrebbero tener conto delle capacità e delle inclinazioni individuali.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a mezzi di trasporto accessibili 

e alla libertà di movimento.
[continua...]
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Carta dei diritti delle persone con autismo
[continua dalla pagina precedente...]

    IL DIRITTO per le persone con autismo ad aver accesso ad attività culturali, 
ricreative e sportive e a goderne pienamente.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a godere e usufruire di tutte le risorse, i 

servizi e le attività a disposizione del resto della popolazione.
    IL DIRITTO per le persone con autismo ad avere relazioni sessuali, compreso il 

matrimonio, senza coercizione o sfruttamento.
    IL DIRITTO per le persone con autismo (o i propri rappresentanti) alla 

rappresentanza e all'assistenza giuridica e alla piena protezione dei propri diritti legali.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a non dover subire la paura o lo minaccia di 

un internamento ingiustificato in ospedale psichiatrico o in qualunque altro istituto di 
reclusione.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a non subire maltrattamenti fisici o 

abbandono terapeutico.
    IL DIRITTO per le persone con autismo a non ricevere trattamenti farmacologici 

inappropriati o eccessivi.
    IL DIRITTO per le persone con autismo (o i propri rappresentanti) all'accesso ad 

ogni documentazione personale in campo medico, psicologico, psichiatrico o 
educativo.
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63Auto-determinazione e autonomia personale per le persone con autismo che richiedono aiuti intensivi nell'auto-rappresentarsi – Ravenna, 4 ottobre 2012



  

La mia esperienza di self-advocacy

Autismo Europa
Consigliere 
d'Amministrazione 
come self-advocate

Fantasia Delegato

Gruppo Asperger Vicepresidente

LEM Esperto in tecnologie 
informatiche

Autismo dal dire al fare: dalle risposte 
della comunità scientifica internazionale 
alle buone pratiche - Roma, 2 aprile 2013



  

GRUPPO ASPERGER ONLUS

Dal 2006 sono socio e dal 2009 vicepresidente, con il 
GA ho conosciuto altre persone con la sindrome, 
famiglie, esperti e professionisti.
 Questo mi ha permesso di confrontarmi con altre 
persone con la sindrome: è come osservare me 
stesso dall'esterno.
 Sebbene con tratti comuni, ognuno è diverso 
dall'altro.
 Identità e spirito di comunità: mi sento a mio agio 
con gli altri con la sindrome di Asperger
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La lista degli adulti con SA

Ho iniziato a fare conoscenza con gli altri ragazzi, 
cominciando dalla mailing-list dedicata agli adulti
asperger-it@yahoogroups.it

Ci siamo poi incontrati molte volte, soprattutto a 
Milano, dove l'associazione è nata e ci sono più soci e 
a Roma.

Ora ho tanti amici fra di loro, in molte città d'Italia: ci 
scriviamo, ci sentiamo al telefono e ci incontriamo.
Realizziamo progetti insieme.
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Le mie testimonianze

Dal 2007 ho cominciato a dare le mie testimonianze 
sulla mia vita con la sindrome di Asperger in 
occasione di convegni.

Solamente da una decina d'anni riesco a osservare 
veramente me stesso per capire cosa penso, cosa 
sento e cosa faccio in determinate situazioni.

Questo mi aiuta anche a osservare meglio gli altri e a 
provare a capire cosa pensano e cosa sentono mentre 
agiscono.
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AUTISMO EUROPA

Nel 2010 sono stato eletto nel Consiglio di 
Amministrazione di Autismo Europa come self-
advocate (perché persona con SA).
Dal 2010 rappresento Autismo Europa alla 
Conferenza Europea sulla disabilità della 
Commissione Europea e dello European Disability 
Forum.
Autismo Europa comprende 84 associazioni di oltre 
30 paesi e influenza le istituzioni europee.
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AutismEurope.org
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Le mie responsabilità europee

● Dal 2010 sono entrato nel 
Consiglio di Amministrazione 
di Autismo Europa come self-
advocate

● Dal 2010 rappresento 
Autismo Europa alla 
Conferenza Europea sulla 
disabilità della Commissione 
Europea
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Le mie responsabilità europee

● Dal 2010 sono entrato nel 
Consiglio di Amministrazione 
di Autismo Europa come self-
advocate

● Dal 2010 rappresento 
Autismo Europa alla 
Conferenza Europea sulla 
disabilità della Commissione 
Europea e dello European 
Disability Forum

www.autismeurope.org 70



Le mie responsabilità
 europee (2010)



Le mie responsabilità
 europee (2011)



Le mie responsabilità
 europee (2012)



Parlamento Europeo delle
Persone con Disabilità (2012)
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